
Le reliquie del Vescovo di Patrás 
 

Era attorno alla metà del tredicesimo secolo quando giunse ad Estella, diretto 
a Santiago, il Vescovo di Patrás.  
Aveva deciso di compiere il suo pellegrinaggio in incognita, senza scorta e 
confondendosi con i pellegrini più umili; era esausto ed ammalato. Giunto ad 
Estella, la malattia accompagnata dalla fatica del cammino lo costrinse a 
fermarsi in quella città ove, malgrado tutti i tentativi per salvare quel 
pellegrino che nessuno conosceva, di lì a pochi giorni morì.  
Secondo l’usanza il suo corpo ed il suo scarso bagaglio, senza che nessuno si 
preoccupasse di conoscere il nome del defunto, fu sepolto nel chiostro 
annesso alla Chiesa di San Pedro de la Rúa che allora fungeva da cimitero per 
i pellegrini.  
Nessuno si ricordava più di lui quando una notte, poco tempo dopo la sua 
morte, il sacrestano della chiesa si accorse che da quella tomba ancora 
ricoperta di terra fresca, usciva uno strano bagliore, come se una luce 
celestiale sorgesse dal terreno. Avvisò immediatamente le Autorità 
competenti e il giorno seguente si procedette alla riesumazione della salma 
del morto. Ispezionando meglio gli abiti del defunto che, tra l’altro 
emanavano un soave e delicato profumo, ci si accorse che sui guanti erano 
ricamate le insegne della dignità episcopale, fu rinvenuto l’anello e, cosa più 
importante, una cassa contenente una scapola appartenuta nientemeno che 
all’Apostolo San Andrea. 
Da allora la reliquia rimase esposta in città alla venerazione dei cittadini e dei 
pellegrini. Il Santo fu proclamato patrono della città quando, la domenica del 
2 agosto 1626, si verificò uno straordinario episodio miracoloso, apparve 
infatti, proprio sopra il campanile della stessa chiesa di San Pedro, una falce 
di luce, secondo quanto si tramanda “ Come una croce di Sant’Andrea dalle 
dimensioni di circa ottanta piedi per braccio e colorata come un arcobaleno, le 
braccia di destra puntavano al cielo e alla parte destra della chiesa, mentre le 
altre due, orientate verso ponente emanavano un flusso di splendenti bagliori 
che durarono per circa due ore.  
Grande fu lo stupore e tanta l’ ammirazione di tutti coloro che assistettero al 
fenomeno”. 
 
 

 


